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NICARAGUA Lettera di sette scrittori contro le ingerenze degli Usa 

Eden Pastora con gli invasori 
Espulso dal Messico Robelo 
leader degli antisandinisti 

Dopo essersi imbarcato per Panama, ha reso noto un proclama di 
«Zero» - È stato respinto in Honduras un gruppo di somozisti 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Alfonso Robelo, uno del lea
der del gruppo antlsandlnl-
sta che si denomina «Movl-
mento rivoluzionarlo nica
raguense», è stato espulso 
venerdì dal Messico. Era ar
rivato nella capitale messi-
cana il giorno prima e aveva 
preannunciato una confe
renza-stampa nel corso della 
quale Intendeva leggere un 
appello di Eden Pastora, Il 
«comandante zero», dirigente 
militare del gruppo. Le auto
rità messicane lo hanno pre
levato dall'albergo e accom
pagnato all'aeroporto, dove 
Robelo è salito su un aereo 
diretto nel Panama. Robelo, 
In poche frasi scambiate con 
I giornalisti, ha espresso stu
pore per la decisione, ma non 
v'è dubbio che 11 Messico, In 
prima fila nell'Iniziativa per 
II negoziato di pace sul pro
blemi dell'area centro-ame
ricana, ha agito In perfetta 
coerenza, nel decidere di Im
pedire a Robelo di tenere 11 
suo proclama di guerra al 
Nicaragua. 

Già nel territorio del Nica
ragua, entrato con un grup
po di aggressori, sarebbe lo 
stesso Pastora. Il suo mes
saggio, reso noto a Città del 
Panama, ribadisce la deci
sione di aderire alla lotta an-
tlsandlnlsta e invita l'eserci
to a seguirlo. Nel messaggio, 
che Robelo ha detto essergli 

pervenuto da «qualche parte 
nelle montagne del Nicara
gua», si Invitano minacciosa
mente 1 cubani presenti nel 
Paese ad andarsene entro 
quindici giorni, «altrimenti 
saranno espulsi con la forza 
o uccisi». 

Intanto, mentre proseguo
no i contatti del gruppo di 
Contadora, che fa capo ai go
verni di Messico, Colombia, 
Panama e Venezuela, alla ri
cerca di una soluzione pa
cifica, 11 governo di Managua 
ha denunciato che un aereo 
da combattimento hondure-
gno ha mitragliato un pe
schereccio nicaraguense 
presso le coste del mare di 
Caribe. Pronta risposta dell* 
Honduras che ha affermato 
che è stato prima un pesche
reccio honduregno ad essere 
affondato da alcune unità 
della marina di Managua. 

Ancora notizie di guerra 
sono venute ieri dal Nicara
gua. L'agenzia di stampa 
•Ann», ha affermato che l'e
sercito sandlnlsta è riuscito 
a ricacciare in Honduras il 
gruppo più pericoloso di in
vasori, guidato dall'ex ser
gente della Guardia naziona
le, Pedro Pablo Ortlz. Ortlz, 
noto con 11 nome di battaglia 
di «Suicidio», è rientrato oltre 
11 confine con cento uomini, 
altri settecento sarebbero 
ancora In territorio nicara
guense. Due giornalisti della 

«Washington post», Eudard 
Cody e Christopher Dlckey, 
entrati In Nicaragua con le 
truppe di aggressori, aveva
no detto che Ortlz, con quat
trocento uomini, controllava 
completamente un'area di 
300 chilometri nella zona di 
Nuova Segovia. 

Un altro incidente è stato 
denunciato dal ministro de
gli Esteri sandlnlsta: Il segre
tario politico del Fronte a 
Tasba Punì, nel sud del Pae
se, è stato sequestrato da una 
banda che si è poi rifugiata 
In Costarica. Tuttavia, sem
pre Managua ha ricevuto 
nuove assicurazioni di neu
tralità dal governo costari
cense, il quale ha fatto sape
re che 1 rinforzi militari af
fluiti al confine avrebbero il 
solo scopo di garantire l'In-
vlolabllllà del territorio na
zionale. 

All'ambasciata Usa di Ma
nagua sette scrittori famosi 
hanno Inviato una lettera di 
protesta per le Ingerenze In 
Nicaragua. «Una guerra Irra
zionale, Inumana, che di
strugge le conquiste modeste 
ma profonde della rivoluzio
ne, e che 11 popolo americano 
non ha autorizzato». La lette
ra è firmata da Gabriel Gar
d a Marquez, Carlos Fueutes, 
Jullo Cortazar, Gunther 
Grass, Heinrich Bòli, Gra
ham Greene e William Sty-
ron. 

I due leader antisandinisti. Alfonso Robelo e Eden Pastora 

Muore un cittadino 
della RFT interrogato 
da agenti della RDT 

BONN — Un tedesco occidentale di 43 anni è morto dome
nica scorsa mentre veniva interrogato da agenti delle forze 
di sicurezza della RDT al posto di confine di Drewitz. Il 
fatto è stato confermato dall'ufficio stampa del governo 
federale. 

Secondo alcuni quotidiani («Bild» e «Berllner Morgenpo-
st») Rudolf Burkert, nato ad Asendorf (Bassa Sassonia) di 
professione autista, è rimasto vittima di violenze inflittegli 
durante l'interrogatorio. 

L'agenzia di stampa ufficiale della RDT «ADN» parla, 
Invece, di una morte improvvisa per un infarto. 

L'ufficio stampa federale ha affermato che sul corpo di 
Burkert, nel frattempo consegnato alle autorità della 
RDT, sono state riscontrate ferite alla testa, sulle cui cause 
dovrà pronunciarsi una perizia medico legale. Intanto pe
rò una inchiesta ordinata dalla competente magistratura 
occidentale ha stabilito che la causa della morte è un in
farto. 

EST-OVEST 

L'URSS critica 
Kohl ma è pronta 

a ricevere 
il cancelliere 

MOSCA — L'agenzia sovietica 
«Tass» ha ieri accusato il cancel
liere tedesco Helmut Kohl di 
non aver manifestato, durante 
il suo viaggio negli USA, alcun 
desiderio di sbloccare i negozia
ti di Ginevra e di farli uscire 
•dal punto morto a cui si è arri
vati per colpa degli Stati Uni
ti». Ma l'accordo fra USA e 
RFT, sottintende la «Tass», è 
più apparente che reale: Kohl e 
Reagan, infatti, hanno anche 
affrontato il punto caldo dei 
rapporti economici e commer
ciali, compresi gli scambi fra 
Est e Ovest, problema che divi
de profondamente l'Europa da
gli USA. La Casa Bianca infat
ti, scrìve l'agenzia sovietica, mi
ra a ridurre i commerci fra 
URSS ed Europa occidentale, 
benché ciò «vada contro gli in
teressi degli alleati europeri e 
provochi la loro indignazione». 

URSS e Germania Federale, 
tuttavia, nonostante le tensioni 
provocate dalla vittoria di 
Kohl, mantengono sempre a-
perto un dialogo reciproco. Il 
cancelliere tedesco, di ritorno 
da Washington ha confermato 
di avere in programma una vi
sita a Mosca, prima del mese di 
luglio, per incontrare il presi
dente sovietico Andropov. Già 
nei giorni scorsi, il sottosegre
tario alla cancellerìa di Bonn 
ha messo a punto con l'amba
sciatore sovietico Semionov il 
programma della visita. La 
prossima settimana, giovedì e 
venerdì, il cancelliere tedesco si 

recherà a Londra per incontra
re la signora Thatcher, accom
pagnato dai ministri degli este
ri, dell'economia, delle finanze, 
della difesa e dell'industria. 
Temi dei colloqui, il prossimo 
vertice della CEE, che sarà pre
sieduto dalla RFT, e il ruolo 
dell'Europa nella crisi del Me
dio Oriente. 

Negoziati di Ginevra, rap
porti Est-Ovest e rapporti Eu
ropa-Stati Uniti, sono gli argo
menti affrontati in una intervi
sta che il ministro degli esteri 
italiano Colombo ha rilasciato 
al quotidiano tedesco «Die 
Welt». «L'Unione Sovietica — 
sostiene Colombo — non può 
irrigidirsi nel no espresso da 
Gromiko», poiché «al realismo 
della sua politica» non può 
sfuggire la determinazione dei 
paesi atlantici di procedere alla 
installazione dei missili. Più a-
vanti, Colombo ha accennato 
ad una sfumatura di differen
ziazione dagli USA, a proposito 
della volontà di questi ultimi di 
acquisire la superiorità militare 
sull'URSS: «In un mondo così 
complesso come gli Stati Uni
ti», ha detto Colombo, vi è certo 
anche chi punta alla superiori
tà militare. Ma ciò a cui aspira
no gli europei, non è la superio
rità ma l'equilibrio. 

A proposito infine delie re
centi clamorose vicende di 
spionaggio, il ministro italiano 
ha gettato acqua sul fuoco, so
stenendo che lo spionaggio c'è 
sempre stato, solo che in queste 
occasioni in Italia e in Francia 
se ne è data maggior pubblicità. 

MEDIO ORIENTE 

Replica araba 
a Shultz: il vero 

ostacolo alla 
pace è Israele 

BEIRUT — Giungendo al Cairo il mediatore americano Ha-
bib ha smentito ogni ottimismo circa un prossimo esito del 
negoziato sul Libano. Interrogato in proposito dal giornalisti 
ha risposto seccamente: «Non ho mal detto che l negoziati si 
sarebbero conclusi nelle prossime settimane». Lo stesso pessi
mismo è stato espresso da Mubarak allo stesso Hablb e In un 
messaggio a Reagan, presentato dal ministro degli Esteri 
Butros Ghall che si trova in questi giorni a Washington per 
cercare di salvare 11 salvabile del piano Reagan. 

Le ragioni del diffuso pessimismo risiedono nel giudizio 
che anche gli egiziani danno della posizione israeliana sul 
negoziato, in particolare per il Libano e più In generale per 
tutta la questione mediorientale. 

In risposta alle recenti dichiarazioni di Reagan e Shultz 
sulle responsabilità arabe nel fallimento del plano america
no, la Lega degli Stati arabi ha — dalla sua sede a Tunisi — 
emesso un comunicato nel quale si dice che «Israele e non gli 
Stati arabi, secondo il parere quasi unanime di tutta la comu
nità Internazionale, costituisce 11 vero ostacolo alla pace In 
Medio Oriente». Al ministro americano che aveva rimprove
rato la Lega di avere riconosciuto l'OLP, si risponde che la 
questione palestinese resta centrale per ogni soluzione positi
va della crisi mediorientale e che l'OLP è l'unico rappresen
tante ufficiale del popolo palestinese. 

Intanto cresce la tensione tra Israeliani e siriani al confini 
della valle della Bekaa, con uno stillicidio di piccoli incidenti, 
ma soprattutto con una aspra polemica politico-diplomatica. 
La stampa siriana denuncia ogni giorno ormai da un lato la 
decisione di Begin di non ritirarsi da «tutto il Libano» e di 
voler acquisire vantaggi territoriali politici e strategici, Il che 
impedisce nel modo più assoluto al siriani di abbandonare 
anch'essi il Libano. Dall'altro lato si avanza il sospetto di una 
possibile aggressione diretta di Israele alla Sirla. Una situa
zione complessiva Insomma carica di esplosività. L'Irrigidirsi 
delle parti è d'altro canto alutato dagli sviluppi Interni dello 
Stato di Israele. Dopo i colpi ricevuti alcuni mesi fa, 11 gover
no Begin persevera nella sua linea oltranzista senza che l'op
posizione laburista — che ieri ha parlato per bocca del suo 
leader Shlmon Peres — riesca a contrapporgli una qualsiasi 
alternativa. CI si limita a criticare gli aspetti più epidermici 
(gli insulti del capo di Stato maggiore Eytan agli arabi defini
ti «scarafaggi») della politica governativa e niente altro. Non 
diversamente può essere Intesa la lunga intervista di Perez di 
Ieri in cui si approva l'Invasione del Libano, anche se si chiede 
ora maggiore ragionevolezza. 

Finora c'era un solo prece
dente, quello dell'Olanda. Il 
governo tedesco-federale, 
dono la sentenza della Corte 
costituzionale della scorsa 
settimana, è stato costretto a 
fare buon viso a cattiva sorte 
e a rimandare il censimento 
generale della popolazione 
che avrebbe dovuto svolgersi 
il prossimo 27 aprile. Una co
sa del genere era accaduta, 
prima, soltanto nel 1971, per 
l'appunto in Olanda. 

Lo scacco per 11 governo è 
stato cocente. Helmut Kohl, 
e soprattutto 11 ministro de
gli Interni Friedrich Zlm-
mermann, avevano fatto del 
regolare svolgimento del 
censimento una questione di 
principio. L'incauta determi
nazione a non tener In alcun 
modo conto delle opposizioni 
che si andavano manifestan
do, così, ha fatto assumere 
alla decisione della corte di 
Karlsruhe (per altro presie
duta da un esponente demo
cristiano) 11 carattere di una 
implicita, ma inequlvoca, 
critica al governo. Il supre
mo organo giurisdizionale 
della Repubblica federale, 
Insomma, ha dato ragione a 
quanti sostengono 11 caratte
re Illiberale e contrarlo alle 
norme dello Stato di diritto 
di certe scelte governative In 
materia di Indagine e con
trollo sul cittadini. Scelte — 
e qui sta la portata politica 
vera della vicenda — che 
vanno al di là della contin
gente questione del censi-

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Scacco al centro-destra 
il rinvio del censimento 

mento. 
Non la legittimità o meno 

dello Stato a «contare» i pro
pri cittadini infatti era in 
ballo. A parte frange minori
tarie, nessuno contesta 11 
principio del censimento del
la popolazione e all'inizio, 
quando la legge che lo indi
ceva venne approvata, du
rante 11 precedente governo 
social-liberale, non ci furono 
opposizioni di rilievo. I pro
blemi sono nati dopo, quan
do il centro-destra ha comin
ciato a mettere mano alla 
concreta preparazione dell' 
atto amministrativo. 

Il sospetto, prima agitato 
dalle solite «minoranze sen
sibili», ma alla lunga diven
tato stato d'animo dilagante, 
è che, insieme con il censi
mento (per non dire «con la 
scusa» del censimento) certi 
apparati dello Stato volesse
ro far passare altre e più di
scutibili cose. In particolare, 
un rafforzamento consisten
te di quel controllo del dati 
personali del cittadini che è 

già sviluppato in modo in
quietante nella RFT, come è 
testimoniato dalle ricorrenti 
polemiche sull'insufficienza 
dei controlli sull'uso del dati 
personali immagazzinati nei 
cervelli elettronici degli ap
parati pubblici (primo fra 
tutti il «cervellone» dfWie-
sbaden) e sul dilagare delle 
tecniche di «computerizza
zione del privato» anche da 
parte di una quantità cre
scente di aziende private. 

Il tipo di domande inserite 
nei moduli del censimento, 
infatti, corrispondeva assai 
poco a criteri impersonali e 
«asettici». Le richieste scen
devano ben profondamente 
nel «privato» e davano l'im
pressione di essere formula
te in modo tale da permette
re, attraverso tecniche di a-
naltsl «Incrociate», l'elabora
zione di vere e proprie schede 
personali. 

Inoltre, particolare che ha 
suscitato un'ondata di indi
gnate proteste, non solo era
no previste multe, e molto 

salate (fino a sei milioni di 
lire), per i «renitenti» o coloro 
che davano risposte infedeli 
(e chi e come poteva giudi
carlo?), ma per lo zelo, In 
qualche caso vergognoso, di 
certe autorità locali, era pre
visto un vero e proprio siste
ma di delazione. 

Tipico il caso di Monaco. 
Le autorità comunali aveva
no preparato un particolare 
sistema di «taglie»: un pre
mio di due marchi per ogni 
cittadino che denunciasse 
un renitente, da aumentare 
a due marchi e cinquanta se 
il colpevole «assicurato alla 
giustizia» fosse stato uno 
straniero. Evidente incita
mento a dedicarsi alla «cac
cia» al disobbediente in gran
de stile, magari organizzata 
in «società per azioni». Alcu
ni esponenti cristiano-socia
li bavaresi, d'altra parte, lo 
avevano riconosciuto aper
tamente: il censimento dove
va essere l'occasione per 
•scovare» 1 tanti immigrati 
clandestini che vivono ille

galmente a Monaco. 
Queste circostanze: 11 con

fronto, Inevitabile, con certi 
inviti alla delazione che si 
pensava e sperava dovessero 
essere un ricordo di altri 
tempi della storia tedesca; 1* 
accanimento stesso, espres
so con rozze minacce contro i 
disobbedienti, del ministro 
Zimmermann, hanno finito 
per provocare una reazione 
salutare nell'opinione pub
blica. Due giorni prima della 
sentenza, un sondaggio rive
lava che il 52 per cento dei 
tedeschi era contrario al cen
simento, almeno a «quel» 
censimento, e che un quarto 
dei cittadini Io avrebbe boi
cottato in tutto o in parte. 
Fra questi, la quasi totalità 
degli intellettuali, molti e-
sponentl delle chiese, diversi 
uomini politici socialdemo
cratici, oltreché, natural
mente, i «verdi». Anche la 
SPD aveva preso posizione 
ufficiale, chiedendo un rin
vio e la riconsiderazione dei 
criteri dell'atto amministra
tivo. 

La vicenda, come si dice, 
non finisce qui. Il censimen
to, riveduto e corretto (in tut
ti i sensi) alla fine probabil
mente si farà. Ma certo è sta
ta una lezione per quelle for
ze, ben presenti e con un loro 
peso nello schieramento di 
governo, le quali vorrebbero 
tradurre la svolta a destra 
anche sul piano dei diritti ci
vili e delle garanzie di libertà 
dei cittadini. 

Paolo Soldini 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Da oggi a Roma la Trilateral 
Armamenti, Est-Ovest, Europa-Usa 

ROMA — La Trilateral si riu
nisce oggi a Roma per la sua 
quattordicesima sessione nel 
decimo anniversario delia fon
dazione. Fu infatti costituita 
nel 1973 per iniziativa di perso
nalità di America, Europa e 
Giappone tra cui David Ro-
ckfeller, Zbignew Brzezinski, 
Kiichi Miyazawa.. Organizza
zione non governativa sorta con 
l'obiettivo di condurre rifles
sioni sui principali temi politi
ci, economici sociali e culturali 
delle tre aree, ha esercitato ne
gli anni scorsi una rilevante in
fluenza politica. Caso più rile
vante è quello della elezione di 
Carter, USVUTO membro della 
Trilateri, a presidente degli 
Stati Uniti e la formazione di 
un governo in cui figuravano 
ben 16 trilateralisti. Oggi il suo 
peso politico sembra essersi ri
dotto e tuttavia il livello delle 
personalità che vi aderiscono 
continua a conferire alla Trila
teral una importanza non tra
scurabile. 

La sessione romana è dedica-

Henry Kissinger 

ta a temi di scottante attualità 
rome le relazioni tra USA, Eu
ropa e Giappone con interventi 
di Raymond Barre, Henry Kis
singer e l'ex ministro giappone
se per i Rapporti economici con 
l'estero Nobuhiko Ushiba; i 
rapporti tra l'Occidente e l'U
nione Sovietica, tema sul quale 
Zbignew Brzezinski, l'ex mini

Robert McNamara 

ctro della Difesa norvegese Ot
to Grieg Tidemand e Fuji Ka-
miya dell'Università Keio. 

Saranno poi discussi rappor
ti di apposite commissioni, uno 
dei quali sul controllo degli ar
mamenti, presentato dal nego
ziatore americano del SALT I 
Gerard Smith, da Paolo Vitto-
relli del PSI e da Kiichi Saeki 

presidente dell'Istituto di ri
cerche Nomura e un altro sullo 
sviluppo del Terzo mondo. 
Quest ultimo presentato da Ta-
keshi Watanabe, ex presidente 
della Asian Development 
Bank, da Robert McNamara 
eia ministro della Difesa di 
Kennedy e poi presidente della 
Banca Mondiale, e da Jacques 
Lesourne dell'OCSEL 

Una sessione sarà dedicata 
anche alla situazione socio-po
litica italiana con interventi 
dell'ambasciatore Egidio Orio
ne, del vice segretario generale 
della Camera, Guglielmo Ne
gri, del professar Mario Monti 
dell'Università Bocconi e di 
Romano Prodi, presidente del-
TIRI. 

I tre giorni dei lavori, nel cor
so dei quali prenderanno la pa
rola anche il presidente del 
Consiglio Fanfani e il segreta
rio generale delia Lega Araba, 
Klitn, saranno conclusi da una 
conferenza stampa dei tre pre
sidenti della Trilateral Georges 
Berthoin. David Rockfeller e 
Takeshi Watanabe. 

POLONIA 

La polizia convoca 
il portavoce di Walesa 

Ondata di arresti 
VARSAVIA — Dopo Lech Walesa, sua moglie Danuta, il suo 
autista Wachowskl, fermati, interrogati e poi rilasciati, ieri è 
stata la volta del portavoce del leader di Solidarnosc ad essere 
convocato dalla polizia di Danzlca. Adam Kinaszewskl, que
sto Il suo nome, dovrà presentarsi domani mattina. Con tutta 
probabilità, anche Kinaszewskl sarà interrogato sull'incon
tro fra Walesa e 1 dirigenti di Solidarnosc nella clandestinità. 

Ieri sera intanto la televisione ha annunciato l'arresto di 
decine di militanti clandestini di Solidarnosc, fra cui Zbl-
gniew Belz, membro delia Commissione nazionale del sinda
cato indipendente. Gli arresti sono da mettere in relazione 
con l'appèllo di Solidarnosc per «manifestazioni indipenden
ti» il 1° maggio. La polizia ha anche sequestrato macchine 
tipografiche In sei città ed un potente apparato radio-tra
smittente capace di far sentire la sua voce in tutto il Paese. 

Gli arresti e I sequestri sono avvenuti a Varsavia, Gorzow 
Wlelkoposkl (dove è stato preso Belz), Plock, Cracovia, Rze-
sow, Wroclaw, Lublino, Katowlce e Olsztyn. La televisione ha 
detto che 11 materiale tipografico sequestrato è stato fornito 
•da centri eversivi occidentali». 

Brevi 
Bombardamento cinese sul confine vietnamita 
PECHINO — L'artigiana crino ha bombardato pesantemente postanom di 
frontiera vietnamite. parecchie da— quei «orto rimaste «(fati unti , l o ha riferito 
Cegenss tXinhuat. affermando che si • tranato efca« risposta • «seromane di 
attacchi vietnamiti» Oal canto tuo Hanoi i w t denunciato sujnfoeinenti. con 
•paratone. di aoldati anest nel minoro del Vietnam. 

Giappone: l'anticipo delle elezioni generali 
TOKYO — • quotidiano pappone»* aAsah» preveda per 1 26 pugno o 1 3 
luglio ticnxni ranticipo dea* elezioni poitche generai m programma i proso-

BERLINO 

Concluso il convegno: Marx 
è attuale (senza dogmatismi) 
Convergenze sulla lotta per la pace - Le conclusioni di Honecker 

Aperta la campagna amministrativa in Spagna 
MADRID — S • apena ieri uffiuetiienf la campagna per le cleoni arrarani. 
•Trarive darà maggio in Spegna. 

Fanfani riceve Henry Kissinger 
ROMA — • preahjent* «** Consiglio dei nwwtn. sanata e Fanfara, «forme un 
comunicalo, ha ricevuto »sn a Palano Chigi Henry Kissinger. che si trova a Roma 
par partecexre Ma riunione data Commissiona «-laterale. 

Oal nostro corrispondente 
BERLINO — La conferenza 
intemazionale sul rapporto 
tra Marx e ti nostro tempo si 
è rnnclusa ieri a Berlino, co
me era previsto, senza un do
cumento tinaie. Proprio que
sta caratteristica aperta del
la Conferenza — ha osserva
to Il compagno Aldo Torto-
rella In un incontro con la 
stampa — ha consentito un 
colloquio utile tra le forze co
muniste, socialiste, socialde
mocratiche, di liberazione 
nazionale e non marxiste, 
ma tutte impegnate intorno 
all'obiettivo del consolida
mento della pace e del pro
gresso sociale. * L'Interesse 
culturale dell'incontro — ha 
detto Tortorella — sta nella 
dimostrazione della straor
dinaria espansione mondiale 
del messaggio marxiano, in 
un grande varietà di inter
pretazioni. La sua utilità sta 
nel fatto che vi è stata una 
convergenza assai ampia — 
sebbene non unanime — sul
la esigenza che la lotta per la 
pace non venga intesa come 
una scelta di campo, ma co
me grande sforzo di com
prensione e di unità tra forze 
tra di loro molto diverse sot
to ogni aspetto*. 

In effetti, negli ultimi 
giorni della Conferenza si so
no registrate prese di posi
zione assai significative di 
forze politiche innanzitutto 
del Terzo Mondo, dove ti ri

chiamo a Marx suona so
prattutto come conferma 
dell'appello al riscatto anti
colonialista, antinazista e 
an timperialista. Le pagine di 
Marx dedicati alle colonie 
britanniche del suo tempo 
conservano una straordina
ria attualità, nell'evocazione 
fattane dal protagonisti delle 
lotte attuali di liberazione 
nazionale e di emancipazio
ne dalla dipendenza econo
mica. L'accento è stato mes
so soprattutto sulla esigenza 
di una comprensione pro
fonda delle specificità nazio
nali, regionali e continentali, 
perché il processo di libera
zione possa proseguire più 
speditamente. Dall'America 
latina e dell'Africa sono ve
nute le esperienze più inte
ressanti. Dal Brasile alla 
Glamatca, dove le forze pro-
eresslste preparano, dopo 
una severa battuta d'arresto, 
li loro riscatto, al Centro A-
merica, da dove giungono 
appelli pressan ti ad una soli
darietà che eviti peggiori 
tragedie: dal Messico, prova
to da una crisi difficilissima, 
al Panama, all'Honduras. 
Teltelbolm, del PC cileno, ha 
ammonito a preservare le 
conquiste che si vanno fati
cosamente realizzando, con 
una vigilanza che sta fatta 
innanzitutto di capacità uni
taria. 

Dal paesi arabi — e Innan

zitutto dall'Algeria — e dal 
partiti, alcuni dei quali a-
spramente perseguitati, del 
paesi del Golfo Persico, dalle 
forze progressiste dell'Africa 
australe, è venuta la confer
ma non solo della drammati
cità di alcune situazioni ma 
anche della possibilità di far
vi fronte intensificando l'a
zione internazionale per la 
solidarietà e perché sia pos
sibile Imporre il metodo del
la trattativa. 

Dal partiti socialdemocra
tici o laburisti del nord dell' 
Europa, particolarmente 
dall'Olanda e dalla Svezia, è 
venuta la sottolineatura del 
rapporto tra la tematica del
l'alienazione in Marx e I pro
blemi attuali delle società In
dustrialmente più avanzate: 
non più solo lo sfruttamento 
del lavoro ma le questioni 
dell'ambiente, della natura, 
del rapporti intemazionali. 

L'esigenza che venga re
spinta ogni forma di dogma
tismo è stata affermata da 
numerosi partiti comunisti 
dellXìvest e dell'Est H segre
tario generale della SED, E-
rich Honecker, Introducendo 
I lavori della Conferenza a-
veva indicato In questo senso 
II carattere scientifico del 
pensiero marxiano: 'Ele
mento di grandezza della 
personalità di Marx — ha 
detto — é la sua rinuncia a 
considerare la propria dot

trina come qualcosa di ac
quisito, esente da ogni cam
biamento. Al contrario, la 
pratica sarebbe stata la pie
tra dì paragone della teoria*. 

Ieri, concludendo la Con
ferenza, Honecker ne ha po
tuto constatare il successo: 
per l'ampiezza della parteci
pazione, per la franchezza 
del dialogo, per gli intenti co
muni che hanno potuto ma
nifestarsi Honecker ripren
deva cerì il tema essenziale 
della sua Introduzione in cui 
—nel quadro, naturalmente, 
delle impostazioni tradizio
nali — aveva posto, con no
vità d'accenti, il tema dell' 
ampliamento necessario del
lo schieramento delle forze 
di pace. 

Compito principale del 
movimento operaio, nel mo
mento attuale •— ha ripetuto 
Honecker — è la conserva
zione e U consolidamento 
della pace. I partiti comuni
sti e operai sono diversi da 
un paese all'altro e diverse 
sono anche le loro opinioni 
sulle vie, le forme e i metodi 
di lotta per la pace e il pro
gresso sociale. Al di là, tutta
via, delle differenti proposte 
per la soluzione delie que
stioni particolari della vita di 
ogni paese, l'Imperativo del 
momento attuale, la conser
vazione della pace, richiede 
che «tutte te forze politiche e 
sociali sinceramente ad essa 
interessate operino congiun
tamente, al di fuori delie dif
ferente del programmi poli
tici, delle posizioni Ideologi
che e religiose, al di fuori del
le barriere di elasse e di ciò 
che le divide, nell'Interesse 
comune, essenziale, unifi
catore della pace, perché la 
catastrofe di una guerra nu
cleare sia risparmiata al po
poli». 
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